Allegato A - disciplinare

COMUNE DI SAN GIORGIO ALBANESE
PROVINCIA DI COSENZA
	
	Decreto Legge 23 novembre 2020, n. 134

DISCIPLINARE PER LA CONCESSIONE DEL BUONO SPESA CON LE MODALITÀ DI CUI ALL’OCDPC N. 658 DEL 29/03/2020


Art. 1 – Oggetto

1. Il presente disciplinare regola i criteri e le modalità per la concessione dei buoni spesa assegnati ai Comuni con il Decreto Legge 23 novembre 2020, n. 154 avente ad oggetto “Misure finanziarie urgenti connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, con le modalità e i criteri stabiliti nell’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 658 del 29/03/2020, adottata al fine di fronteggiare i bisogni alimentari dei nuclei familiari privi della possibilità di approvvigionarsi di  generi di prima necessità, a causa dell’emergenza derivante dall’epidemia COVID-19. 
2. Le disposizioni del presente disciplinare costituiscono quadro attuativo degli elementi di principio stabiliti dall’art. 12 della legge 241/1990 e degli obblighi di pubblicità stabiliti dagli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

Art. 2 - Definizioni

1. Ai fini del presente disciplinare si intendono:

a) per “generi di prima necessità” i prodotti alimentari, per l’igiene personale - ivi compresi pannolini, pannoloni, assorbenti – prodotti per l’igiene della casa e farmaci; 

b) per “soggetti beneficiari”, le persone fisiche ed il proprio nucleo familiare in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 del presente disciplinare;

c) per “buono spesa,” il titolo spendibile negli esercizi commerciali aderenti nel Comune di San Giorgio Albanese resi noti nelle forme opportune ai cittadini interessati.

Art. 3 - Criterio per accedere ai benefici
1. Si può beneficiare degli aiuti previsti dall’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 658 del 29/03/2020 se il nucleo familiare cui appartiene il richiedente è tra i nuclei familiari più esposti agli effetti economici derivanti dall’emergenza epidemiologica da virus Covid-19 e tra quelli in stato di bisogno, per soddisfare le necessità più urgenti ed essenziali. 
2. Non possono accedere ai benefici nuclei familiari che:

- all’atto della presentazione della domanda percepiscono somme di sostegno pubblico mensili (Reddito di cittadinanza, Rei, Naspi, indennità di mobilità, cassa integrazione guadagni, indennità speciali connesse all’emergenza coronavirus, altre forme di sostegno previste a livello nazionale, regionale o locale) e che percepiscono redditi da lavoro dipendente e assimilati o autonomo su base mensile, il cui valore complessivo del nucleo familiare supera i 600 euro/mese per nuclei familiari sino a 4 componenti; in caso di nuclei familiari con un numero di componenti maggiore a 4, tale limite si incrementa di € 50 per ogni componente in più qualora il nucleo familiare abbia più di quattro componenti;
- possiedono un patrimonio finanziario disponibile presso istituti di credito o simili (conto corrente/bancario/postale, depositi, ecc.) superiore a euro 6.000,00 alla data del 30/11/2020.
3. Può presentare la richiesta di assegnazione del contributo un solo componente per nucleo familiare. 

4. Per i nuclei familiari già in carico ai servizi sociali comunali provvede direttamente l'Ente all'assegnazione con priorità rispetto alle istanze dei cittadini.
Art. 4 – Importo del buono spesa

1. L’erogazione sarà effettuata una tantum fino ad un massimo di 300 euro (il calcolo si effettua in base ai componenti del nucleo familiare) secondo il seguente schema:

· n. 1 componente il nucleo familiare € 100

· n. 2 componenti il nucleo familiare € 160 

· n. 3 componenti il nucleo familiare € 200 

· n. 4 componenti il nucleo familiare € 240 

· maggiore di 4: € 240 + € 20 per ciascun aggiuntivo fino ad un massimo di 300 complessivi per nucleo familiare, ove le risorse a disposizione lo consentano. 

Saranno erogati due (2) buoni complessivi in più di 20 euro cadauno, in deroga al limite dei 300 euro, per una sola volta in presenza di almeno uno dei seguenti casi: 

a) Nuclei familiari numerosi (più di 5 componenti con almeno 3 figli minorenni); 

b) Nuclei mono-genitoriali con figli minori a carico; 

c) Nuclei familiari con neonati fino ad un (1) anno di età.
2. È possibile riproporre l'avviso fino ad esaurimento delle risorse assegnate preferendo negli avvisi successivi i nuclei familiari che non hanno percepito il beneficio.

3. È possibile presentare un'unica domanda per nucleo familiare ad ogni avviso pubblicato.

Art. 5 – Modalità di concessione del buono spesa 
ed individuazione dei beneficiari
1. I beneficiari sono individuati mediante la stesura di apposite graduatorie stilate dagli uffici comunali sulla base dei principi definiti dall’OCDPC n. 658 del 29/03/2020 e pertanto tenendo conto dei nuclei familiari più esposti ai rischi derivanti dall’emergenza epidemiologica da virus COVID-19 e dando priorità per quelli non già assegnatari di sostegno pubblico o di altri redditi.
2. Più in particolare ai fini dell’assegnazione dei buoni spesa, si tiene conto delle istanze di parte dei residenti/dimoranti che si trovano a non avere risorse economiche disponibili per poter provvedere all’acquisto di generi di prima necessità. A tal fine viene predisposto dall'Amministrazione specifico avviso al fine di procedere successivamente alla formazione della relativa graduatoria.
3, Il buono spesa viene assegnato ai soggetti ammessi al beneficio secondo una graduatoria predisposta con le istanze di parte che tiene conto dei seguenti criteri:
	
	CRITERI
	PUNTEGGI DA ASSEGNARE

	a)
	presenza nel nucleo familiare di bambini fino a 6 anni
	+ 2 punti per ogni soggetto di cui alla presente lettera

	b)
	portatori di handicap nel nucleo familiare
	+ 2 punti per ogni portatore di handicap presente nel nucleo familiare

	c) 
	Numero di componenti del nucleo familiare (esclusi quelli ricadenti nelle categorie precedenti)
	+ 1 punti per ogni componente il nucleo familiare

	d)
	Nucleo familiare che possiede patrimonio finanziario disponibile (conto corrente/ bancario/postale) fino a euro 200,00
	+ 15 punti

	e)
	Nucleo familiare già assegnatario di somme di sostegno pubblico mensili (Reddito di cittadinanza, Rei, Naspi, indennità di mobilità, cassa integrazione guadagni, indennità speciali connesse all’emergenza  coronavirus, altre forme di sostegno previste a livello nazionale, regionale o locale) e che percepisce redditi da lavoro dipendente e assimilati  o autonomo su base mensile, il cui valore complessivo del nucleo familiare non supera i 600 euro/mese per nuclei familiari sino a 4 componenti; tale limite si incrementa di € 50 per ogni componente in più qualora il nucleo familiare abbia più di quattro componenti 
	questa tipologia di soggetti viene collocata in graduatoria successivamente a coloro che sono privi di qualsiasi sostegno pubblico, o altre forme di reddito tenendo conto dei criteri di cui alle lettere da a) fino a d)
(art. 2, comma 6, OCDPC 658/2020)


Art. 6 – Procedura per la concessione del buono spesa

1. Le assegnazioni dei benefici previsti saranno fatte successivamente alla pubblicazione di specifico avviso per la raccolta di istanze da parte dei singoli cittadini con riferimento al proprio nucleo familiare e si redige una graduatoria in base ai criteri di cui all’art. 5 del presente disciplinare.

2. L’elenco dei beneficiari e la graduatoria di cui al punto 1 del presente articolo sono approvati con determinazione dirigenziale.

Art. 7 – Modalità di utilizzo del buono spesa

1. Gli esercizi commerciali aderenti all’iniziativa sono comunicati ai beneficiari dall'Amministrazione comunale, sulla base di quanto previsto dai DD.P.C.M. emanati in materia e tenendo conto dei limiti agli spostamenti imposti dalla normativa emergenziale che limitano gli stessi al comune di residenza. 

Art. 8 - Verifica del diritto all'assegnazione del buono

1. L’Amministrazione verifica la veridicità delle dichiarazioni rese in sede di istanza provvedendo al recupero delle somme erogate ed alla denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000 in caso di false dichiarazioni. 

Art. 9 – Rapporti Comune, beneficiari, esercizi commerciali

1. L'Amministrazione comunale, nelle forme ritenute più opportune e celeri, rispettando i principi della trasparenza e della partecipazione, provvede ad acquisire la disponibilità degli esercizi commerciali all'accettazione dei buoni spesa erogati dal Comune ed a formalizzare apposito rapporto contrattuale in deroga al d.lgs. 50/2016.

2. I rapporti tra Comune, utente ed esercizio commerciale sono improntati alla massima semplificazione al fine di ridurre i tempi di utilizzo del buono spesa, prevedendo il rilascio di apposito buono cartaceo all’utente che sarà consegnato all'atto della spesa all'esercizio commerciale. I buoni spesa saranno predisposti su tagli differenti fino a concorrere all'importo complessivo del beneficio assegnato, al fine di agevolare il beneficiario negli acquisti che differiscono per tipologia.

3. Con il buono spesa possono essere acquistati prodotti delle seguenti categorie merceologiche:

· prodotti alimentari e bevande analcoliche, ed esclusione di bevande alcoliche, superalcoliche, e di alta gastronomia; 

· prodotti per la pulizia della casa;

· prodotti per l'igiene personale (fatta eccezione dei prodotti di cosmesi); 

· farmaci a scopo terapeutico con prescrizione medica.

È in capo all'esercizio commerciale la verifica del corretto utilizzo del buono da parte dell'utente accertando l'identità del beneficiario e verificando che i prodotti acquistati rientrino tra quelli ammessi.

4. I buoni spesa sono cumulabili, sono personali (ovvero utilizzabili solo dal titolare indicato sullo stesso buono), non trasferibili, né cedibili a terzi, non convertibili in denaro contante. 

Il buono spesa concorrerà al pagamento del conto fino al suo ammontare nominale, l’eventuale integrazione del prezzo, potrà essere solo in aumento mediante contante a cura del cliente, non sono ammessi “resti” in denaro sul valore del buono.

Il buono è personale e non è cedibile a terzi, verrà ritirato dall’esercizio commerciale per la sua  riscossione del valore dal Comune.

5. Il buono spesa è rimborsato all'esercizio commerciale per il valore nominale dello stesso a fronte di presentazione al Comune di apposito rendiconto, unitamente al modello riepilogativo predisposto dall'ufficio, con allegati i buoni spesa in originale per cui il rimborso è richiesto, e previa verifica della regolarità della documentazione fiscale presentata, mediante bonifico su c.c. indicato.

Il titolare dell'esercizio commerciale convenzionato si impegna a consegnare tutta la documentazione fiscale necessaria ai fini del rimborso all'ufficio protocollo del Comune entro il 15° giorno dall'utilizzo dei buoni.

6. Il rapporto degli esercizi commerciali con il Comune decorre dalla data di adesione ed ha validità sino a tutto il 31/03/2021.

7. L'esercizio commerciale, nell'ambito della realizzazione del servizio in argomento, è tenuto al rispetto della normativa in materia di privacy, ai sensi del Decreto Lgs. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo.

8. L'Amministrazione Comunale effettua controlli sul corretto utilizzo dei buoni spesa nel rispetto dei criteri e modalità indicati nel presente disciplinare, riservandosi la facoltà di non riconoscere il rimborso al commerciante per prodotti venduti non conformi a quanto indicato nel presente disciplinare, così come di interrompere il servizio per il beneficiario del buono.

Art. 10 - adempimenti in materia di pubblicità, trasparenza 

e Informazione e rapporto con la tutela della riservatezza

1. Il responsabile del servizio è competente per l’applicazione degli obblighi previsti in materia di pubblicità, trasparenza e informazione, previsti dagli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

2. I dati relativi al procedimento di cui all’OCDPC n. 658 del 29/03/2020 sono trattati nel rispetto del Regolamento UE 679/2016 e del d.lgs. 196/2003, unicamente per le finalità connesse alla gestione del procedimento, facendo ricorso ad opportuni sistemi di armonizzazione dei dati personali. 

Art. 11 - Disposizioni finali

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si fa riferimento alla normativa statale e regionale vigente.

2. Il presente disciplinare entra in vigore ad intervenuta esecutività della deliberazione della Giunta Comunale approvativa.
San Giorgio Albanese, 11 dicembre 2020
Allegato B – schema di avviso 
COMUNE DI SAN GIORGIO ALBANESE
Provincia di Cosenza

AVVISO PUBBLICO EMERGENZA COVID-19 BUONI SPESA UNA TANTUM PER SOSTEGNO ALIMENTARE ALLE FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ
Con deliberazione della Giunta Comunale n.   97 del  4 dicembre 2020, è stato approvato l’avviso per l’assegnazione del bonus alimentare a favore di persone o famiglie in condizione di disagio economico e sociale.

OGGETTO E BENEFICIARI: Il presente avviso è diramato in costanza della situazione emergenziale dovuta alla diffusione del virus Covid-19 ed è volto a sostenere le persone e le famiglie in condizioni di assoluto momentaneo disagio. Possono presentare istanza di ammissione all'erogazione di un buono spesa i nuclei familiari, anche monoparentali, in gravi difficoltà economiche, senza un reddito disponibile adeguato e alcuna forma di sostentamento reperibile attraverso disponibilità adeguata di accumuli bancari o postali.

Gli interessati dovranno presentare domanda preferibilmente a mezzo posta elettronica – all’indirizzo:segreteria@comune.sangiorgioalbanese.cs,it,  oppure a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo; protocollo.sangiorgioalbanese@asmepec.it . . Solo in caso di indisponibilità dei suddetti strumenti, la domanda può essere presentata al protocollo dell’ente nei seguenti orari di apertura: dal lunedì al venerdì dalle ore 9:00 alle ore 13:00 nel rispetto delle prescrizioni vigenti in materia di salvaguardia della salute  e contenimento della diffusione del contagio da COVID-19.

Per chi ha difficoltà nella stampa del modello, nella sua compilazione o non è in grado di inviarlo via e-mail può chiamare i Servizi Sociali del Comune   al seguente numero e riceverà le indicazioni necessarie: 0983-86396 – int. 3
La domanda va presentata utilizzando l’allegato modello in cui andranno indicati i requisiti di ammissione sopra specificati.

CRITERI. Il presente avviso è volto alla concessione del buono spesa mediante il riparto delle risorse rese disponibili dal D.L. 154/2020 e dall’OCDPC n. 658/2020. I beneficiari sono individuati mediante la stesura di apposite graduatorie stilate dagli uffici comunali sulla base dei principi definiti dall’OCDPC n. 658 del 29/03/2020 e pertanto tenendo conto dei nuclei familiari più esposti ai rischi derivanti dall’emergenza epidemiologica da virus COVID-19 e dando priorità per quelli non già assegnatari di sostegno pubblico o percettori di altri redditi.

Più in particolare ai fini dell’assegnazione dei buoni spesa, si tiene conto delle istanze di parte dei residenti/dimoranti che si trovano a non avere risorse economiche disponibili per poter provvedere all’acquisto di generi di prima necessità. La formazione della graduatoria, secondo quanto indicato all’art. 5 del disciplinare di attuazione approvato con deliberazione della Giunta Comunale n 97 del 3.12.2020, sarà  predisposta con le istanze di parte tenendo  conto dei seguenti criteri:
	
	CRITERI
	PUNTEGGI DA ASSEGNARE

	a)
	presenza nel nucleo familiare di bambini fino a 6 anni
	+ 2 punti per ogni soggetto di cui alla presente lettera

	b)
	portatori di handicap nel nucleo familiare
	+ 2 punti per ogni portatore di handicap presente nel nucleo familiare

	c) 
	Numero di componenti del nucleo familiare (esclusi quelli ricadenti nelle categorie precedenti)
	+ 1 punti per ogni componente il nucleo familiare

	d)
	Nucleo familiare che possiede patrimonio finanziario disponibile (conto corrente/ bancario/postale) fino a euro 200,00
	+ 15 punti

	e)
	Nucleo familiare già assegnatario di somme di sostegno pubblico mensili (Reddito di cittadinanza, Rei, Naspi, indennità di mobilità, cassa integrazione guadagni,   indennità speciali connesse all’emergenza  coronavirus, altre forme di sostegno previste a livello nazionale, regionale o locale) e che percepisce redditi da lavoro dipendente e assimilati  o autonomo su base mensile, il cui valore complessivo del nucleo familiare non supera i 600 euro/mese per nuclei familiari sino a 4 componenti; tale limite si incrementa di € 50 per ogni componente in più qualora il nucleo familiare abbia più di quattro componenti
	questa tipologia di soggetti viene collocata in graduatoria successivamente a coloro che sono privi di qualsiasi sostegno pubblico, o altre forme di reddito tenendo conto dei criteri di cui alle lettere da a) fino a d)

(art. 2, comma 6, OCDPC 658/2020)


In seguito all’istruttoria che assegnerà il punteggio in base alle indicazioni dell’art. 5 del disciplinare di attuazione dell’OCDPC n. 658 del 29/03/2020, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n 97 del 4.12.2020,  gli assegnatari saranno contattati a mezzo telefono o email, con cui gli si comunicherà di essere beneficiari del bonus, l’importo dello stesso, le modalità per spenderlo e le modalità per il ritiro.
FINALITA’: Il bonus alimentare è volto ad integrare il reddito familiare per quanto attiene alla gestione della spesa di generi alimentari o di prima necessità, in costanza della situazione di emergenza epidemiologica in atto.

ESCLUSIONI: Non possono accedere ai benefici nuclei familiari che:

- all’atto della presentazione della domanda percepiscono somme di sostegno pubblico mensili (Reddito di cittadinanza, Rei, Naspi, indennità di mobilità, cassa integrazione guadagni,   indennità speciali connesse all’emergenza  coronavirus, altre forme di sostegno previste a livello nazionale, regionale o locale) e che percepiscono redditi da lavoro dipendente e assimilati  o autonomo su base mensile, il cui valore complessivo del nucleo familiare supera i  600 euro/mese per nuclei familiari sino a 4 componenti; tale limite si incrementa di € 50 per ogni componente in più qualora il nucleo familiare abbia più di quattro componenti;
- possiedono un patrimonio finanziario disponibile presso istituti di credito o simili (conto corrente/bancario/postale, depositi, ecc.) superiore a euro 6.000,00 alla data del 30/11/2020.
IMPORTO DEL BUONO SPESA. L’erogazione sarà effettuata una tantum fino ad un massimo di 300 euro (il calcolo si effettua in base ai componenti del nucleo familiare) secondo il seguente schema:

· n. 1 componente il nucleo familiare € 100

· n. 2 componenti il nucleo familiare € 160 

· n. 3 componenti il nucleo familiare € 200 

· n. 4 componenti il nucleo familiare € 240 

· maggiore di 4: € 240 + € 20 per ciascun aggiuntivo fino ad un massimo di 300 complessivi per nucleo familiare, ove le risorse a disposizione lo consentano. 

Saranno erogati due (2) buoni complessivi in più di 20 euro cadauno, in deroga al limite dei 300 euro, per una sola volta in presenza di almeno uno dei seguenti casi: 

a) Nuclei familiari numerosi (più di 5 componenti con almeno 3 figli minorenni); 

b) Nuclei mono-genitoriali con figli minori a carico; 

c) Nuclei familiari con neonati fino ad un (1) anno di età.

DOCUMENTAZIONE DA CONSEGNARE: autodichiarazione ai sensi del DPR 445/2000 comprovante la condizione di indigenza, nonché la percezione di altri eventuali sussidi utilizzando lo schema allegato.

TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: Le domande dovranno pervenire agli indirizzi di posta elettronica indicati a partire dalla pubblicazione del presente avviso e fino al 21.12.2020.Qualora la consegna avvenga in modo cartaceo al protocollo dell’Ente, la consegna deve avvenire negli orari di apertura del protocollo entro la data di scadenza dell’avviso, ovvero entro il 21.12.2020 alle ore 13:00. 
CONTROLLI: L’Amministrazione comunale, ed in particolare gli uffici comunali competenti provvederanno ad effettuare gli opportuni controlli successivi, in ordine alla veridicità delle attestazioni riportate nell’autodichiarazione pervenuta, al recupero delle somme indebitamente percepite ed alla denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000 in caso di false dichiarazioni
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI: Tutti i dati di cui verrà in possesso l’Amministrazione comunale saranno trattati nel rispetto del Codice Privacy D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento UE 2016/679.

INFORMAZIONI: Per ogni ulteriore informazione, gli interessati potranno contattare gli Uffici comunali dal lunedì al venerdì esclusivamente dalle 9:00 alle 13:00 al numero 0983.86396
San Giorgio Albanese, 11 dicembre 2020







     
                Il Sindaco







     

Gianni GABRIELE
Allegato C – schema di domanda
Al Comune di 
SAN GIORGIO ALBANESE
Oggetto: DOMANDA PER L’ISCRIZIONE NELL’ELENCO DI AVENTI DIRITTO MISURE DI SOLIDARIETA' ALIMENTARE EMERGENZA COVID-19  
Il/La sottoscritto/a ______________________________________________________________________________________

Nato a ______________________________________________ il ________________________________________________

Residente in ___________________________________________ Via ______________________________________n°_____


Codice Fiscale







N° Telefono _________________________

mail__________________________________________________________________________________________________

COMPOSIZIONE NUCLEO FAMILIARE

           NATO A
_________IL  

CAPO FAMIGLIA
 
NATO A
_________IL  

 
NATO A
_________IL  

 
NATO A
_________IL  

 
NATO A
_________IL  

 
NATO A
_________IL  

 
NATO A
_________IL  

 
NATO A
_________IL  

CHIEDE
Che venga concesso al proprio nucleo familiare l’aiuto previsto dalla  “Solidarietà Alimentare” dovuta all’emergenza epidemiologica Covid-19, ai sensi del D.L. 154/2020 e dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 658 del 29/03/2020, per ricevere Buoni Spesa utilizzabili per l’acquisto di generi alimentari e prodotti di prima necessità presso gli esercizi aderenti alla misura insistenti sul territorio del Comune di San Giorgio Albanese.
A tal fine, il/la sottoscritto/a, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445/2000, consapevole di quanto prescritto dagli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 sulla responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, nonché sulla decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del medesimo D.P.R. 445/2000,
DICHIARA SOTTO LA PROPRIA PERSONALE RESPONSABILITÀ
che il proprio nucleo familiare è fortemente esposto agli effetti economici derivanti dall’emergenza epidemiologica da virus COVID-19 e in stato di bisogno di aiuti per soddisfare le necessità più urgenti ed essenziali.
DICHIARA ALTRESÌ
· che il proprio nucleo familiare ha le seguenti caratteristiche:
	
	REQUISITO
	SPECIFICARE LA SUSSISTENZA DEL REQUISITO

	1)
	Presenza di portatori di handicap nel nucleo familiare
	(     ) SI in num. _____      (     ) NO

	2) 
	Numero di componenti del nucleo familiare
	

	3)
	Nucleo familiare già assegnatario di somme di sostegno pubblico mensili (Reddito di cittadinanza, Rei, Naspi, indennità di mobilità, cassa integrazione,   indennità speciali connesse all’emergenza  coronavirus, altre forme di sostegno previste a livello nazionale, regionale o locale, ecc.) e che percepisce redditi da lavoro dipendente e assimilati  o autonomo su base mensile, il cui valore complessivo del nucleo familiare non supera i 600 euro/mese per nuclei familiari sino a 4 componenti; tale limite si incrementa di € 50 per ogni componente in più qualora il nucleo familiare abbia più di quattro componenti
	(     ) SI       (    ) NO

 (barrare e, se si, specificare importo e natura del sostegno pubblico ricevuto e/o reddito posseduto)




· Che non possiede un patrimonio finanziario disponibile (conto corrente/bancario/postale, depositi, ecc.) alla data del 30/11/2020: 
(barrare la parte che interessa, sempre con riferimento al nucleo familiare)
         superiore a euro 200,00                           superiore a euro 6.000,00
· Che il proprio nucleo familiare rientra in uno dei seguenti casi:

· Nuclei familiari numerosi (più di 5 componenti con almeno 3 figli minorenni); 

· Nuclei mono-genitoriali con figli minori a carico; 

· Nuclei familiari con neonati fino ad un (1) anno di età.
· Di aver preso visione del disciplinare di attuazione delle misure  di cui al D.L. 154/2020 e all’OCDPC 658 del 29/03/2020 approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 97  del 4.12.32020;   
· Di essere a conoscenza che la mancanza anche solo di una dichiarazione necessaria comporterà la inammissibilità della domanda;
· Di essere a conoscenza che in caso di accertamento di FALSE DICHIARAZIONI sarà disposta la decadenza dal beneficio e la denuncia d'ufficio all’autorità giudiziaria;
· Dichiara ulteriormente che _________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
Si allega alla presente:
· fotocopia non autenticata di un documento di riconoscimento in corso di validità.

DICHIARA

Di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 10 del D.Lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, in forma scritta e/o su supporto magnetico, elettronico o telematico, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. È informato/a, inoltre, che il conferimento dei dati è necessario per la determinazione del beneficio e che l'eventuale rifiuto a fornirli o ad acconsentire il loro successivo trattamento, comporta l'impossibilità da parte dell'Ente di dar corso alla domanda.

San Giorgio Albanese,_______________________

                                                                                                                                                 Firma







                                    ________________________________________

